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GIOVANETTI. 



Da un secolo in qua notabili cambiamenti sono accaduti nella filosofia ; 
quindi agli antichi clementi delibano sostituirsi i nuovi. Eccellenti libri spar- 
gono in cessali teme me la luce nel mondo filosofico ; ma ciò non ostante , 
parmi che non abbiamo ancora buoni elementi. Per formar questi fa d'uopo 
seguire con uno spirila di analisi tutu la storia di lla filosofia, fermarsi spe- 
cialmente all'epoca dell'attuale rivoluzione filosofica; esaminar profonda- 
mente te eause, che l'ban fallo nascere; leggere in conseguenza, e far l'a- 
nelisi di lutti i libri classici delle diverse scuole filosofiche , elio da Car- 
tesio sino a questi giorni si sono stabilite nell' Europa culla. Un tale studio 
può solamente porre il pensatore in islalo di scrivere buoni elementi. Posso 
asriii:nrnn.i iii aver r.iil.i diligi [[[■■ini'oli: questo cotanto laborioso studio, e 
ciò credo che mi dia il diritto di dare al Pubblico gli Elementi della Filo- 
sofia. Essi con terrò un o : \.° la Logica pura, cioè la logica delle idee :'2." la 
Psicologìa: 5," l' ideologia : i." la Logica mista , cioè la logica dei falli : 
9.° Io Filosofia de' doveri naturali : G.° la Filosofia della Religione , o la 
Tinlui/iti limitrofe. 

La logica pura è contenuta nel piccolo volume, die ho 1' onoro di pre- 
sentarvi; essa, scbbriui di pinola muli;, è distillala a formar de' pensatori 
Ciascuno dei sette capitoli, da' quali è composto, mi sono studiato clic con- 
tenga, unitamente alle olire, qualche dottrina principale, a cui sicno inli- 

' frullone prcmciia Sila quotili alliltuie Pilla doli' Anioni al Inalalo della (.ojiia Pura. 

( L" Editore j. 



DigitizGd by Googfe 



manierile legale le differenze, delle pnrlicolari opinioni, clic oggi si ridono 
n eli' impero della filosofia. Nel primo capìtolo definisco la Filosofìa, nd senso 
in cui oggi ordinariamente si prende questo vocabolo. Pici secondo stabilisca 
la distinzione Tra le cognizioni pure e le cognizioni empiriche. Per non 
aver fallo ntlciifionc a questo imponente distinzione, Dcstult-Trocy ha adot- 
talo l'empirismo , c sull'abuso di essa c fondata la filosofia tratccnàaltale, 
clic oggi domina in-ll' Ali-in.i^ua. li leviti capitolo esamina hi lauto famosa 
qmtlione de' giudizj sintetici a priori, donde ba avuto origine la rivoluiione, 
che Kant ha prodotto nella filosofia. Il capìtolo quarto risolve uno dc'prin- 

sendo appoggialo su I identità, sia nulla di meno istruttiva, il capitolo quinto 
difende le regole sillogislirhi' d.i ;ìUti:h- oliliii'/imii ile' mudimi, ti sesto sta- 
bilisce la distinzione fra 1' ordine della deduzione delle nostre ideo e quello 
della deduzione delle nostre conoscerne. 11 scllimoed ultimo capitolo deter- 
mina le leggi, non tanto universalmente conosciute, de' due metodi unol iti co, 
e sinlelieo. 

Le altre parli del corso elementare, le quali saranno pubblicale senza ri- 
tardo, son scrille collo slesso spirilo. 

Questo quarto edizione è notabilmente miglioralo. Oltre di mere aggiunto, 
come nella lersa edizione , a ciascuna parto del corso un riassunto a dialo- 
go, nd quale ho seguito il melode sintetico nelle materie trattale col me- 
todo analitico nel corpo dell'opera; oltre di ciò, dico, ho esleso, e miglio- 
ralo i SUddclli dialoghi ; ed ho eziandio nel corpo dell* opera fallo delle ag- 
giunzioni, die non si trovano nelle a lite ce [lenii ediziuiii. In tal do spero 

che sarete bene insliluili. Vivete felici. 



LA LOGICA PURA 
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S 10. niflelliamn ora su qoeilo fallo: doman- 
dino» all' ncricoltorc, perche egli ari la terra 
e vi umilili Jel crino) et risponderò che fa ciò, 
perche vuolecbc II campo proiluc.i tapinili del 



;u gli animali e Bit li lem, perche e for- 
olio Jflla ragione, per la quale può roooscere 
la relation t fra le ciuic e fili elTclli, e dedurle 



S 11. Uni serie diraiiocìnii desi ino in a 
a conoscerli più dislinla che aia pouilii: 
io oggiiio qualo che slail, ah chiamo sei 



0 per fare ilei paoe e 
lo [bui eli noi vedlam 
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ilcobr* , e telitam dalli icrlli della partito- 1 u. L' oppaditaM dilli propelli un e non ci 
lire non polli drdo.nl .1 «riti Itili ni- snramlniilra r«a alcun e 11 ni meno di pUSafrgkl 

titillare pini irrvlrc di occail.ine per Irottrt la | R Alcune nlU i|uamf<> il rumina una pro- 
verità della univcmle preitnmndo quello allo pMlllone, Il lappò»: ieri la sua cantnddilln- 
■plrìto cnme un oscctln ili eiame. j ria. e quando ila quella lup pus! liane ne riiulu 

O. Cile cola ne senile ■]ii.iivln li- |ir.ip.»iiinni iin.i c.iiirr..<Wiii.>nc, i.i.i ti ledere the quello 
ion dirterenli tolomenlc nello quilltàl juppnsiiione È lilla, e perciò il dee irametlcr» 

lllccitii (rari*. Le prime son lime e due unlirr- 1* opposiiione ci tomminìilra un meno prohhv 
«Il i lo iecur.de lune e due pantcnlni. Le malico d' Invenimne. 

prime non pollnno tulle e due ««re Imitine i D. Quel modo particolare d'argomentar', eh" 
vere; perciò dalla .erilà di una >i deduce li i Inrjìci chiamano EOMajrriiin - mW», par- 
Milli dell' altra j mi peatao eoe» lana - che sia appoggino ille proprleli retatile delle 
due lille ; perciò dalla fallila di una non può propoiiiiontT 

dedurli In viriti iteti' litri. Le iiiccnntrorie , | II. Per lo Ippolito. La cnn<e(-iirnia tngiedlaM 
per una lesse luna opposto o quella delle con- è ini niiiiu.iii i ili in 'i lirismo Ipotetici , lu 

ma non tulle e due (jlit ; perciò , le una t principio logico, Il quale enuncia uni omprleia 
lilla, r altra e «tri. Irelatln dtllc prapniUioiil. 

I>. Che cola ne icQue quudo le propoli- I 
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5 I. dovuteti), noi alil.limù U I4 terminili 
Io li'gicu j'ur.i , e dubbiamo arguire il nostri 
studio d-lla aiuoli., lo il dilli che dopo II 
logico poro II atre) ulto gli elementi OtUl 
Jr.lniiiiro, icicm.i » coi or^i si è .loto II nome 
d'MlsIsjftf. lo il dissi rli più. clic ni ton pro- 
posto di KQalri ne 1 mici clementi doto" ' " 



questo niclu (In ai 



sono dei oi»dr:ir , ed nlihiamo decomposto I 
jjiiiiliiiii , li^'iurdi' olh 'ii.i mnlerin, nel sog. 
geliti e uri predìc Il penliere del suggello 

,-r,f;ionl, r.I-r. <<■., -in, inmlioli ette oM>iimt 



m iiu-sii |)Oiisieri del soletto i 



lorniikDC dille Idee. La loffie» dunnue 
ci apre II posMCGiii ili! j.ienu delle fune 
dello ipirito . « io nitri termini , olii sritnil 
delle Incollo dello spirilo. 

Ire nliWnnin dimostrato nel capitala W 

pano di 're clndiiil ; nr« questi uludi.il il 
successi vnn.cntc, c n l.o.m.l. JrlRIi- 



npré dunque II nai 
tplrlto : «III 
lo do 11 ni 



Di j i Cv L.ì 
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ri! Ini!! pini determini re le relation! di quelle 
Idee, Così, per tienili ili «empio, lo spirilo il 
forma le id« de' numeri ! e (, ed indi deter- 
rai»: la ululai» di qunae- Ut», connacendo 
che I è lo meli di », e che 11 * è doppio di 1; 
che il ì IMO duis volle formo il 1, e clic Intln 
dil i rimine S.' Cd iltre limili relailonl nielli. 
Coa lineili o persi ione simulici ho esiste nn la 




che ti cfomelm imMIImi le tarili Geometriche 

ed LI qmdrnto- Lu spirilo in que'T.i giunsi ideale 
non esce fuori del proprio pensiero ; e li IrQftt 
loeico del penslere 0 il principio di conlnddi 
iione. Perciò qupt» sintesi non si riferisce ad 
alcun OBgello reale; e le conoiccnie delta ma- 
Icmilicu puri tono reali per lo spirito, mi ipo- 
teliclie per la natura 

irnjrono molle nurlnnl cnuiulcilt di morale. Lo 
girilo i:ninl'in;iii'in I" I I.m Ji omicidio con quella 
di padre, Il formi 1' idei compiala di j.arrici- 
ilio. Ed un Itflslalorc può stabilire delle peni 

e può eilindlo conoicere che- quatto delltlo e 
pia «race del lem p lice omicidio. 

Per determinare II llnffciQgio lu di quelli 
materia, cKloraeremo filmimi "o" quelle rela- 
lioni che noo sono lemplici vedute dello ipi- 
rllu, mi rclaii.ini reilmcule esilienti, come 
jono quello che pia» ira la modi lice clan e edil 
loseello, e quella che pilli fra l'effetto e li 
caule; chlenicmuo Titolami fsgliAl le relailonl 
che Iona semplici vedute delio spirilo, come sona 
lincile ili idriuil.j e di Ju-rriil", di u.ri"jli.iri;i 

Chiameremo poi jìitimì ìtlintt opinivi quviia 
che fa conoscere le relailonl logiche fra gli 



ocelli e ainloi ideuls mjoeliitu quella 

eh» fa couuicem le relailonl Ioniche Ira le nc- 




umauo; ma un corpo le cui parti aicQO lattila 
del cane ed il busto dell'uomo, non ha nella 
noi uro alcuna eli nenia Voi ivele l'Idei del 
colore del loti, t del colore dell oro. di un fiume 

ili unendo le idee di una ijraudem uoteblle della 
forala del corpi UOIIO. possiamo formarci l'idea 

lena cut. bile, c quelle della forma del corpo 
umino, ci furmianio l'idea di un panico. p«- 
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i;. ,;, r, pi.ir,- 



ricnlll : l'io f «IhììnlB da un fuor >ll La 
cneleiu ehi i la facoltà 'II percepir il m> e 
le juf m-rtilicailoiil , è dunque diiltnn dilli 
■litUilll, che e la fncnlia .11 percepire gli 
ondili r!ierni che aglicmo n di me. [notirc 
il pei dirigere 11 ni arieoiionc n»li oggetti 
fJlerni, ed acquistare ili e«i, mediarne le rae- 
,1 il «io ne, delle »gn1llMl enne; inlanTo ti pei 



Jet,* li i 



dilazione in queslu caio non fi di 
hr (iITre In rnsclenia ; mg HI ciii 
icnaibillta. Quindi un Ibleo, il full 
al rienini» netta (ollrodlnr del ioo 
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XTo.ll'Il,» X "b" di' dna' «„ 

Orni., b. .<™. cfc.ro.. di 1.1» le .J« 
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odoriferi. Qwill enrpufcnl] Gillefllllioi 
l'orili, ed alinoli iu per le nari prodi! 
irnsuioni df(-l1 odori, I BloaoB, che qi 
hallo, rodono in equivoco pretendendo che que- 
lle ihhiIhI, non Indlrand.tci itcDM WlW C» ' 
035/11! d. cui vemrtino, i quesla uni rasinm 
ehe dee torrcle riguardare rome sole modlflra 



ed ì corpi odoriferi; quelle ne *nno liensi h 
muso mediata, ed h qucslo l> ro-rione, per la 
q mie è Mcourit l* orione del gludiilc — 

S 10. Per provai" iti- .il il : iiii .Viin.'li 



la primo «olla, guesto vloRKialoro proceri de' 
' eoli diverti olla villo della secondo ci [li: 
la primi velia e ll artnhrer* non cilli popolata. 

nda volta uoa olilo 'popoliti i inumo noi 
può dioiche le Ir imi Ioni aleno diverte; poìchi 



ehn e|-l I vede lo uni «radi lo primo volti, ila 
lo nesso di quelli, {he vi Iran la «Monda volili 
mn i prji.irri dir- ti associano In prima valla 
«Ile leniorinul ton diverti di futili che vi li 



-n dello primo. Pnsumn fusi ni 
i lo I tirilo ti arrena o tp» 
enti ondare più. olire, ed ej 



ii-:i,l,r,inr, |nil in mi li' [intime irtithrano 
virim? in Icinpo di none, E eorpl opachi 
vi. ini nel j;iiirr.n dir nrl crepuscolo, 

,'lrlilimo U predatone ne' notori n e lonot 
li; cvltiotitn Privino del lin(-ua CT lo , e lei 
iirnr |,n,|insia cadrà. SI (a certamente un n 
.li liii.jujiijpiu alloro che el dico: noi oed. 



I i-MiT- tri 



dello loro rapidi li l> 
i poi ette partendo di 
, la venula di qua» 



EOtH ellli i|nipolata. o per la solo Itioclailoa: 
del (miasma, o per l'oaic-clulone di tir. |jiudli!« 
rapido. Con qneilo inda osservazione al tpleiii 
la mirili ili un numero prodigioso di aenlinteall. 

5 71. Abbiamo delio che l'abilu contine la 
■ levine fcelllio di erri! diri atti. Mi nome nel- 



lo dell'orimi, dopo dell'eie rd 



,,| Il reclinili olilo e a 
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dar»» rtw; polobt t. d.r.1. .«in di <ui •■ 


,*n>. tHit—n di n<">i' di' «mtal; -i"""- 




«1 ...1 <• I.,Im,.. .d lnd. r »d t >ic do ™ L. 

■H » 1 »t..l«MMI*..W. 


in lìl^Nlii., il ,:: rf,„ mi. ,( n „ d. 


•kt*a«M« MU tW ,.| d»,.,.r.. t «te 


Sg§:== 

1). SI pi,,', (,,r^ M ... ; i 0M dello ret..i„ni 




mini ...no Indi,™,!,,,,,!, .in,',,, r ^',i,'.l 
noie fr. di cui. La .pirli. ( ™ W pi iW . , „„ 
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li parlato e che qui conviene ripe 
liuto cllnlo pensò che 11 carpo è ul 
1 lutarne semplici che 'gli cklic 
loè unii*. I corpi, hi egli dello, K 



in vedo alcun rap- 

in corpo e Turilo di un alimi non 
jno frn l'azione di udì •mania, cil 
mo the accade In ■■'ajlrm: qneiil 



llouo.L'mirai nostro, dicono [li o 



dHln, In lai sistema il chiama perciò II li- 
sterai, del l'orni on in in-uIolntliM. VI prego di ri- 
legare quinto vi ho dello tu di di nel capitolo 
IV dell' Ideologi. 11). 

S SI. lo nnliillro su quella complicala mite- 
ria alcune propoiitioni generili. 

la primi proporzione che lo nabiliaco qui 



fomlamenlo, ed a: 



ic su li 111 alena ripugna non tfi allo spi- 
la all'essere Onilo. Ora qui li vede di 
un dominai Israo. Come dimostra egli l'oc- 
casionali ila il suo principio, e su qo il Fondamento 



bensì che quealo ultimo con putrì farelulloclù 
che può fare l'altrn. Or arameilendo: I " ette lo 
Jplrllo InBnIlo può produrre tutte le aostani* 
lite Inspirilo finito noli litio produrre 
" " che lo spirito I - - 



■ n plagiate su di alcun n 
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della i 



He. Allori 



eso un corpo, lg paragono ad un litro; pe- 
nare è dunque paragonare ; ira paragonare non 
è lemprc pesire : perciò quinto per ciprlmerc 
l'illune Intel lei tulle che paragona, lo prendo 
utile due mini de' corpi come fo quando loglio 
pesarli f queita ailot 
più di quello che d 



a altura: eli uomlo 



par partirlo lo iro'i. ed In «lui che l ieti 
[Srl primo II principio t" 
h tnrdilailonc a pn ' 
Il principio t 



alenile Idee aiutili a qi 
parlare fa uso II prime 



gesti, i moti del vi» Cd I 
intuiscono II IIouuobbìo illlomali. da Cundillac 
il Su di 



-..r . .ii:hi.I.iiv il jri-:i;^:;--ii: .li ;./i,i).. i, i: ....-i 

.le' moni enleohlii i.° col toio linguaggio 
niLonc, anche dopo I' istituitane di quello d 



io del lunghi dlKorel. Prato 1 Horainl, 
mimi rappresentavano de' p^izi interi, 
proferire una parola, Egli li Itognai a dun- 
que che I pantomimi, partendo dal linguaio 
' " inlura, prendeaaero l'analogia per guida, 
poterono pervenire n fini Initmlrre. La 



sarebbe poi nati di Dio ricettila * ' 
la tua superbia ed Idolatria; 11 prol 
per online di Dio il cinge con uni 
lino 1 lombi; indi li toglie quello 



linguaggio può celere a coreici ueo dal! 
quello de' moni che di naturili aono: 
venuti aegnl artlilcIaU, non potrà limi 

«aggio per di Mala re [I molo che die 
cundo 11 auo desiderio. Il lue compi 

perdennlire II muggito del bove, il hi 



ticolali, per farai comprendere. Ciò posto, M 
tei vegete il trovo nel hliognc. di fini compri 
dere, e se non Irovc. litro meno per Dittai 



e sensibile ciò che dico, lappa- 
ne editarli immaginati eieuiper- 
, e che |' uno ioghi ritmi iu VA- 




Digitizcd by Google 




Digiiized by Google 




Dijjitizod ti/Coogli! 




Digiiized by Google 




Digilized by Google 




Digitizod 0/ Google 




Digitizedby Google 



i falli il narrami aenia 1 1 cui» connessione. 1 

primi principi! delle coir; mi partendo 
■ Inmi Ioni primitivi, possiamo con quelli legare 
ìinasru molili Udine di silfi filli, o cosi acqui- 
•lare una ceni ionnicen sa filosofica della natura. 
La cumulile a; ione d'I molo, a cagione di esempio 
per meno d'Il' impulso, c un fallo primitivo e 
co inni e nulli notura raalerlale; perla Icf-it- 
llmlli de'noitri Giudizi! dunque su le caino 



lunijue prndurrc per metio dell' impulso 
B H aweaimenll che I opinione popolare Ioni 
buisee. tU per alcuni fffelti fls'cl mi serali™ 
p..iiT.if«'u<Wc l'allrailone delle comete. 
87. Ha che cosa delibicelo pensare, diri 
lo, dell' >tl rsiiona l In quella I cocpl noli 
ino e ll uni su eli altri per Imputo. Inten- 
ta ullrn.-io™ il moto naturale di un corpo 
o di un allrn, t Illrnìnne t un fallo pri- 
vo di cui itfonraao la causa. Prendete In 

0 una pietra, 0 un peno di metallo,* 
iitevl di romperlo, ciò* di leparare le sue 

1 r una dall' ali». Il iciiro Ilario riuscir! 
,j ose pure airi 11 suo efello, vi costerà 
idisllma fatica. Ciò fa vedere cne le parti- 
■ , ond' è compostala plelra, Il metallo, 



■genie pnderoso della natura , I 
1 negli liiamUI delle pacilccllc 



di sccjulsiaiT la conosce aia delle vere ce 
L'errore popolare dell'Influì.» delle • 



Siccome le piccole particelle della malcric, ai 
[uno nel coniano: cosi ossee vasi coll'espe- 
ebe I tran Bissi di malecia , di cui ai 



, Il « 



11. Quelli i 

' quella ebe diccsl ■llrmlMl di jnnlld , n c-ra- 
« .IKuInn, lì quale li osserva in tulli i pianeti 
prlmaril verso il sole, e ne' pianeti secondarli 
i l primari!. Parlando della nostra terra 
aio che I corpi non sostenuti cadono, e II 



pnlw delle comete su li terra. La snerr 
dipende dall' Impulso meccanico de'corp 



o quattro Iculie; come dunque 
l'almosfeci delie comeic si csl 
Uoui di leijhel Le «mete Ini 



sballati via In focia del suo moto di ro- 
e. Ora qual e. mal la causa di un tal molo 

,- iKL, i; r.niil.il l.i i|;ni!ri™ra. 

la cadula de' corpi pelanti, dice d'Àlem- 
non e un effetto dell'Impulso, else con può 
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l'AggcIllio del Kantismi! ii..r; •■ Iv.—.-iiin 'lf'=li 
.Uri 111 in. G: «0 non è reale In st, ■■ e. m'tf 

§ SI Lo Mosnlia troaremicnlnle lappone don- 
qw i 1.* the Ni hud in noi a priori , indlpen- 
dentanenia'd* quIiDtjix «nerica», alani et* 




ilticrtuliinlo. inlìniln. Se noi bedano OJimio- 
■( (Itilo ipniin, uni nnnlenltiniti Inni i corpi , 
r 1,1 |„.i.il, : lii.i .11 „.-i,l | /il. ri i riiiri'. ?f. 

fa ri con use ire ne' turpi , noi pemiaa» courlu- 



t ella o.Tiirllivi, o no-nrlliinl Abbiamo veduto 
clip, suppone min annientale lune le coir iu«M- 
■Ik, l'Idea deUa durai» o del tempo é reno. 

cnme eitslenle ntl tempo. (I „ m ,Ki ; dunjiif 

M qaali (.orlo rori li riijoroi uni I raratrtrr 

di ntuuiii r d! UHlotrialitè multile ; ina t 




Kant chioma le pcrcpiionl seniiliìli, ciuf incili- 
clie nascono dille noilrc iraiailotil rnttltlJani 
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riti; chi e u ll conosce In trarla esistenza per 
li coscienza .flip-tu Jì se situo; quella de' corpi 
che lo circondano ; per mezzo delle KFn»ilc.nl; 
quella di Dio per juezzo;"rtel rottoci nlo, e per 

nC»g dtìlS S|BB>Mli(.CÌtli»'i: J !silÌL'tlM I li tat, t C 

caute. naturili digli ehetil iMMtlj Inumo al- 
cuni filosofi, che Bj|;llonn iJii.mnnr'i nTli,"n. ne- 
nano che In'ipirilC umano fòi più mj cr i|n/rna 



universale di nule l( umane opinioni; 
ertine deducono dunque una inaitene più unl- 
mie delle premesse. 

D. Mo'tlhalnienle I' esistenza degli errori su 
... HTC3 è iomnlrnslnl'ilr : r qual meno abbiamo 
no! di distinguere l'errore dalla veriUf 

" 'errore esine su Is icrra, perche lo ipl- 
M n,i t Umililo. Quella limitazione porta 
militi dell'errore, ma non la sua neces- 



ttu t una verità primitiva ed Indir 
e. Di quesiti atto do li falsiti dello se 



Illa dello icetllclimo n 



Ile nostre idee eolla percezione chiara 
-o relazione. Abbiamo fallo le indonni 0 
7Ìoai nei lucrili empori uni, ove abbialo tra 



r.!..s.>n .n d.mlo ili apporjciarll su I molivi enun- 
ciali I G eli sceltici non hanno eglino ragione 
di concludere dn tali errori, e dalla lama di- 
vediti delle opinioni de' filosofi e degli uomini 
litui, che li uriti e interamenle nascosta, allo 

R. Gli sceltici ragionano male: celino da al- 
cuni, umilili! erronei degli uomii 1 
universalmente che lutti ■ giudizi 
filli, e eie trititi uomo può conoscere la verità ; 



il l' ifi'lfejm.'i |.iilf,: ejltti'lfrlo. Siriblt roso 01- 
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DELLA FILOSOFIA MORALE. 



lieti* ma caia e una patema pulita. Lo spi- 
lo ( pulivo nello KDIiMllta: polche le •mia., 
oni nairnno In lui dall' aliane degli oggetti 



la colonia. La yo- 



Ne'c.pi antecedenti vi ho apie E aTo gii tle- 
loenci filosofia teoretica, One dello acienia 

«VII 1 Inrclli-Mu: iIl:I>I„i , ,,ir|;jr>l e il clementi 
Uella filosofia pratico, tini della icicn.o dello 
Talco li. 

S !. Hello IpleQarvl questi rifinenti io KOuirn 

10 lift» mando ebe finora hn praticala, cioì 

11 (irò passare. gnjnuoesM dal noto lU'l- 

Chc ce-.,-., n>i dille selenio ntcoden temente 

«peli elle li volanti dirige le facoltà della me- 
dilailone; laprte ancoro eh* la vnlonto inm 
dal deitderio. VI e noto dunque the la volanti 




Cli eiercita aul propria corpo, ter 
ria I'oIoh defili ceselli lensiblll >u ccrll or- 
dei corpi citerai , E quindi procu- 
rarli, n prlvonl di alcune date ««ninni, 
flel lem corpo fi d' 
» speels di moti; aleuti k 
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